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Priorità e Focus area prevalente:
(4.a) salvaguardia e ripristino della biodiversità, tra l'altro nelle zone Natura 2000 e nelle zone 

agricole di alto pregio naturale, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa
BANDO

Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, 
processi e tecnologie

sottomisura 16.2 del GAL FAR MAREMMA

https://www.farmaremma.it/bando-misura-16-2-sostegno-a-progetti-pilota-e-allo-sviluppo-di-nuovi-prodotti-pratiche-processi-e-tecnologie/


Progetti di innovazione
Il modello interattivo pone al centro l’agricoltore e le sue esigenze di cambiamento, cui sono chiamati a dare 

risposta una molteplicità di attori (approccio multi-attore) che operano a differenti livelli istituzionali 
(approccio multilivello)

IL MODELLO E’ QUELLO DEL GO CON PROGETTO DI COOPERAZIONE CON OBBLIGATORIO AGRICOLTORE ED ENTE DI 
RICERCA + ALTRI PARTER, COSTITUITI IN ATS/ ACCORDO DI COOPERAZIONE

PROBLEMA > GRUPPO OPERATIVO > SPERIMENTAZIONE DELLA RICERCA PER LA SOLUZIONE

Rimuovere la distanza tra i risultati della ricerca scientifica e l’adozione di nuove tecnologie da parte di 
agricoltori e imprese.

Promuovere la conoscenza, l’innovazione e la digitalizzazione nel settore agricolo, forestale e nelle aree rurali, individuando 
soluzioni innovative capaci di risolvere specifici problemi.

Sostegno dei gruppi operativi Pei Agri SRG01

Sostegno ad azioni pilota e di collaudo dell’innovazione SRG08

Vecchie 16.2 PS-GO e 16.2

2023-2027

Sviluppo Rurale
Toscana



Approccio LEADER allo sviluppo rurale
Lo sviluppo rurale è una 
componente sempre più 
importante della politica 
agricola comune (PAC). 
Esso favorisce lo sviluppo 
sostenibile nelle zone 
rurali europee 
permettendo di 
affrontare problemi di 
ordine economico, sociale 
e ambientale. Oltre metà 
della popolazione della UE 
vive in zone rurali che 
coprono il 90 % del 
territorio comunitario. 
Leader costituisce un 
approccio innovativo alla 
politica di sviluppo rurale 
della UE. 



P1. AZIENDA AGRICOLA MARIANNA 
DONDOLINI

P2. PRO.CA.AM. SOCIETA’ COOPERATIVA 
AGRICOLA

P3. CNR - IBE

P4. UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SIENA -
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA

P5. GENOMAMIATA

P6. UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA 
GROSSETANA

PARTNER

Costo complessivo del progetto: Euro 111.000,00 
Contributo richiesto: Euro 99.900,00 



LE PROBLEMATICHE
• CAMBIAMENTI CLIMATICI
• ABBANDONO COLTURALE DELLA MONTAGNA
• DIFFICOLTÀ A FARE REDDITO
• CONTRAZIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE
• SPOPOLAMENTO E INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE
• EROSIONE E PERDITA DELLE CULTIVAR AGRICOLE AUTOCTONE

• NOTEVOLE INTERESSE PER NUOVI PRODOTTI AGRICOLI LOCALI DI NICCHIA
• COMUNITA’ LOCALI BISOGNOSE DI UN PRODOTTO IDENTITARIO SU CUI RICONOSCERSI
• NUOVE SOSTANZE BIOATTIVE E NUOVE POSSIBILITÀ ESTRATTIVE DAI PRODOTTI AGRICOLI E DAI 

RESIDUI
• RICHIESTA DI PRODOTTI SALUBRI, BIOLOGICI CON PACKAGING INNOVATIVI, CIRCOLARI E SOSTENIBILI
• RICERCA E SPERIMENTAZIONE AVANZATA PER LA TRASFORMAZIONE DEI  PRODOTTI
• PRESENZA DI RESIDUI PRODUTTIVI (RESTE, BUCCIE E FOGLIE) INTERESSANTI PER LA BIOECONOMIA 

CIRCOLARE

LE POTENZIALITÀ



LE NECESSITA’ CHE HANNO IDEATO IL PROGETTO

Divulgare le attuali 
conoscenze 
sull’argomento 
“agrobiodiversità”, presso 
la popolazione, gli 
studenti, le loro famiglie, i 
tecnici del settore.

Permettere la coltivazione, 
riproduzione e diffusione 
di varietà a rischio di 
estinzione di particolare 
valore in Toscana e nel 
nostro caso di cultivar 
autoctone di Cipolla e di 
Patata.



Le necessità
| riprodurre in situ i semi di cipolle e patate selezionate 

a scopo di “rinnovo” del seme conservato (perdita di 
germinabilità);

| 2. riprodurre in situ varietà di cipolla e patata di 
interesse, di concerto con l’Università di Siena e CNR-
IBE a scopo di ricerca e di messa a punto di tecniche 
agronomiche;

| 3. avviare un sistema di conservazione in situ delle 
varietà locali di cipolle e patate a rischio di estinzione 
iscritte nei Repertori regionali (o da iscrivere) e 
conservate nella banca del seme;

| 4. permettere il rilievo dei caratteri morfologici 
principali (caratterizzazione varietale).



GLI OBIETTIVI
Il progetto è stato mirato a:

Contrastare la riduzione della Biodiversità, con la caratterizzazione, reintroduzione e
valorizzazione di cultivar di ortaggi locali all’interno di zone Natura 2000, recuperando aree
agricole abbandonate anche al fine di mitigare l’azione dei cambiamenti climatici.

Realizzare e collaudare azioni dimostrative di buone prassi in grado di diffondere pratiche
agricole innovative e compatibili con la tutela delle risorse naturali, utilizzando soltanto
varietà autoctone minacciate di estinzione.

LE AZIONI
• Coinvolgere fin dalle fasi iniziali gli attori chiave, destinatari del progetto;

• Attivare forme di responsabilizzazione nella valorizzazione, promozione e gestione del
percorso;

• Trasferire competenze fra/ai partner locali;

• Sperimentare nuove modalità di partecipazione e coinvolgimento;

• Sperimentare nuove forme di progettazione strategica in partnership;

• Formare, assistere e monitorare.



Introduzione di innovazione di 
processo-prodotto nelle 
microfiliere produttive della 
Cipolla della Selva e della Patata 
delle Macchie, individuando 
criticità e proponendo soluzioni 
concrete che includono 
modifiche di comportamenti e 
nuovi investimenti. 

Sperimentazione e verifica di applicabilità di alcune
tecnologie innovative nel contesto sia delle aziende di
produzione primaria, sia delle piccole realtà di
commercializzazione del progetto, che consentano di
migliorare la performance qualitativa delle due filiere.

RISULTATI



RISULTATI TERRITORIALI MACOCIPAT promuove il 
trasferimento 
dell’innovazione nel 
territorio rurale grazie 
all’integrazione del mondo 
della ricerca scientifica con 
quello aziendale e delle 
comunità locali, e 
rappresenta una 
opportunità concreta per le 
imprese di valorizzare 
piccole produzioni di 
nicchia garantendo prodotti 
sostenibili, circolari e in 
linea con le nuove 
tendenze del mercato.

Comune di Santa Fiora

…lasciare incolti i confi ni 
dell’orto per dare spazio anche

alle erbe spontanee…

E. Balducci

Cipolla
della Selva

Famiglia: Liliacee
Genere: Allium
Specie: Alliun cepa
Varietà: Cipolla della Maremma 
o Estatina
Descrizione: La Cipolla della 
Selva è una selezione locale di 
cipolla rossa di gusto dolce e 
particolare. 
La pianta presenta foglie fi s-
tolose di media lunghezza e di 
colore verde intenso con dei ri-
fl essi argentati nella parte vi-
cino al fusto, mentre il bulbo 
è di grandezza media di forma 
ellittica trasversale, di colore 
rosa rossastro esternamente e 

bianco al suo interno. I bulbi si 
piantano a settembre e si rac-
colgono a partire dai mesi di 
giugno e luglio.
Territorio interessato alla pro-
duzione: La Cipolla della Selva, 
un ecotipo della Cipolla della 
Maremma che si produce nella 
frazione di Selva nel Comune 
di Santa Fiora, dove è sta-
ta caratterizzata attraverso un 
percorso condotto dall’Associ-
azione Culturale per la Selva, 
Genomamiata, Studio Agricis 
con il supporto scientifi co del 
CNR- IVALSA e dell’Università 
di Siena - DSV.

L’ORTO DEL CONVENTO

Nell’antico Convento della 
Santissima Trinità di Sel-
va, ormai abbandonato da 

molti anni e risalente al secolo XI, 
prima di proprietà degli Aldobran-
deschi e successivamente degli 
Sforza vi è un orto-giardino dav-
vero speciale. Questo orto, molto 
fertile e ricco di acqua, è stato da 
sempre coltivato. Negli ultimi de-
cenni l’orto aveva subito un lento 
e inesorabile degrado, fi no ad es-
sere invaso da rovi e sterpaglie. 
Solo dal 2015 è tornato a nuova 
vita grazie all’Associazione Cultu-
rale per la Selva, un gruppo di cit-
tadini che hanno deciso di rimet-
tere a coltura l’orto e di iniziare 
a ricoltivare alcuni ortaggi tipici 
ed in particolare la cipolla rossa. 
I terreni adibiti ad orto, giova ri-
cordare, sono irrigati dalla sopra-
stante Fonte del Papa, denomi-
nata così perché si narra che il 
Papa Pio II, molto malato, avreb-
be bevuto da questa fonte e ebbe 
il dono della guarigione. Grazie ad 
un terreno fertilissimo e all’acqua 
abbondante, ha preso piede la col-
tivazione della Cipolla della Selva 
e che per merito di un progetto 
di caratterizzazione, condotto dal 
CNR – IVALSA e dall’Università di 
Siena – DSV e proposto da GENO-
MAMIATA, oggi consente di ave-
re una selezione locale di cipolla 
dalle caratteristiche organoletti-
che riconosciute ed apprezzate.
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RISULTATI ATTESI DOPO IL PROGETTO
1) miglioramento del sistema di coltivazione degli ortaggi per gli agricoltori e nelle produzioni 

di nuovi prodotti trasformati;

2) valorizzazione della filiera e del territorio proponendo nuove linee di prodotto dalle 
importanti potenzialità nutrizionali e salutistiche da trasmettere al consumatore finale su 

opportuna etichetta trasparente con claim nutrizionali; 

3) preparazione e formazione di personale specializzato, con elevate capacità di gestione di 
produzioni a basso impatto ambientale. 

Con tali risultati il progetto M.A.C.O.CI.PAT. intende massimizzare la riqualificazione di 
microfiliere ortive da sempre presenti nel territorio dell’Amiata e, aumentando la redditività e 

la competitività del gruppo di aziende che aderiscono alla valorizzazione delle due orticole 
recuperate nelle sue cultivar autoctone, esercitando un controllo sulla qualità delle produzioni

(ricaduta economica). 



ALTRE POSSIBILI RICADUTE
L’utilizzo di residui e 
sottoprodotti delle 
lavorazioni agricole 
permetterà in futuro alle 
aziende agricole di non 
essere solo fornitrici di 
prodotti primari, ma anche 
di materia prima per le 
aziende che estraggono 
principi attivi e 
biocomponenti utili in vari 
settori, fra cui quello del 
packaging.



La Divulgazione



La Divulgazione



La partecipazione attiva delle comunità locali



Le Sagre



ConclusioniCRITICITÀ
- Cambiamenti climatici;
- Perdita di Agrobiodiversità vegetale;
- Intensificazione delle malattie, patologie ed 

eventi estremi;
- Importazione di prodotti commerciali dall’estero;
- Abbandono colturale della montagna;
- Mancanza manodopera specializzata;
- Contrazione delle aziende agricole;
- Invecchiamento della popolazione.

POTENZIALITÀ
- Prodotto di qualità/sostenibile/biologico;
- Interesse crescente per prodotti di nicchia 

tipici a filiera corta;
- Rigenerazione territoriale attorno ad un 

prodotto;
- Innovazione e progetti di sperimentazione;
- Transito delle informazioni fra attori;
- Lavoro congiunto aziende con i centri di 

ricerca.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
GIOVANNI ALESSANDRI

info@agricis.it
0564/990592 - 333/2901247

mailto:info@agricis.it

